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Parlcn/a da Torino (Sta/.imie dì Porta Snsa), ore .">,."> - Arrivo a Santina, 11,-27 -

l'arlcn/.a (rol tram Sanlhià-Ivrt'a), uro li,.»'.) - Arrivo a llollt'iiLio un. .'>li>), or»; SJ.') 
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e «-oìa/ionc. - ParliMiza ore l.*>..'>0 - Andi'alc (in. S.^.>);'ori' I k - Ivrea (in. -Jlilh, ore HI. 

- Visita alla cillà e al castollo (inoniimeiito nazionale) - Pranzo \\\\\\lhrr;/o dello Scado 

di Fraucin, ore I7,.>(l - l'artenza in ferrovia, ore l*d,.M - Arrivo a Torino P. S., 

ore "Jlj.^Hi. 
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2" liC is(nM/.ioni si ricevono hitto. lo soro doi giorni f(H'iaIi iirosso hi SctÛ  doirrniouc (via ^lai'ia 
Vittoria, 10). dallo 20 allo 2:), lino a tutto il giorno G aprilo. (lU non- si mni isc-rltlo a quella (lata-, 
u<ni poi ni frftirr  della rìditi, ione .yiccialf coifccssa dallr Ferrorie del Medilerraneo jier il  fra^-po/io 
Hill  la propria Rete, e in base alla (pialr r fìssalo il  jìre.-ixo indicalo. 

; j " Il convegno doi gitanti ò stabilito allo • [,':]() alla stazione? di Torta Suso. Si raoronianda la nias-
sinia puntualità. 

• I*' 2sou ò nocossaria alfuma attro/./.atura spo(;ialo ; saranno sonipro utili lo scarpe diioilato. 

.")" I gitanti dovranno portar seco ri»ccorront;o [KÌI*  la oolaz-iono a (roco Sori'a. Kssi potranno auohc 
]M*ovvodorsi por uno s|Uintino da l'arsi in trannvay durante il jier-'orso Santliià-Bollongo, 

i)" In i-asn di cattivo toni])o. la gita si intendo annullata. 

/ Di rei lori: 

CoKNAO.l.lA ing. (ilU)<» 

.Mii.'A ratr. «'AII'I.O. 

// Ai/futi/fislralorr: 

.MAUOAUV avv. ( ».\di{.vro, 

X.I5. Qaalorif ì i/i/aì/li  non rfiij[jinn<ie:<:'rro  il  nnaìvro di Ironia, niiuinmni slnhiUlo per le 
rida',ioni di Irasporhi. la- spesa indieidnale eontplessira sarà di lire 11 (fn-.iehr di lire 0. 

(^hu'sta gita è oertanienff tra l" più iiitcr,.ssanti <'Iio si jio^sano ertottuare nelle nostro l'roal|ii : 
interessmt(,' tanto dal lato soniplieeiiienle touristico. (juanto dal lato artistico, o. specialmente, dal 
l;ito scitMitilico. 

J.aml)ondo lo ultinìc propagini d(>lla Serra e iianeln^ggiandone la lunga o caratteristica liiu-a. ti-a 
i ridenti paesaggi dell»' e<dliiie ingemmate di vill o e di vigne!i che si .specchiano indh; placido acquo 
del lago dì Vivenmo. una |iittoresea linea di tram a vapore <'i pnita nella insenatura lormata daUa 
Serra e dalh- sue dii'ama/.ioni digradatiti ad Ivrea, là d<tve giace il grosso paese «li JJnllcMigo. Di ipii . 
sgranchito K' gainlx! restio per la lunga giacitura ino))orosa. intraprondiainn tosto la salita che, svi-
lup\iandosi con dolco declivi»i sul lianco delhi Serra, ci innal/.a a poco a poco sul gitrgnglianto corso 
della Dora llaltea per una serio continua di casolari costellanti il verde |irimavorile dello pendici, o ci 
scopre succossivamento siuìipn; più ampi.a distesa di un orizzonte alias» inantc. Mentre i rumori irro-
(piieti della |»iaiuira lentamente svanisconn insieme colla stanchezza lasciataci dal hrcxo sonno che l'o-
rario della .Mi'diteiranea ci ha concosso, gli oc(dii hcvoiio aviilamente l'incanto ihdla scena in cui si 
rendono le jnei-avigliose tinte evocato dal l'orvido hacio del sole mattutino, un senso alato di pace si 
<lilV"iul e per le nostre lilire. e una vigorìa nuova ci dà slancio \)vv raggiungere, [iriina di mezzogiorno, 
il p\nito culminante della S(>rra. 

I n grido d'ammirazione e... assalto allo provviste. Poi. dato ristoro alh; ieizi' del corpn. la nostra 
aticiiziuiie terna a rivolgersi cm più \ivo rlc>i(lerin airimmenso cerchio di paese aperto ai nastri 
piedi, I' dalla moltitudine dei villagiii sparsi ira i linschi o sosp(>si sui cli\i . dagli specchi sfolgo-
ranti dei laghi pcrcusi da lunghi brividi di gioia sotto la car(>zza della pura aria alpina, dal tenero 
vorUe dei prati timidamente ridc'staiitisi dal lungo l'igorc iuvornale, dagli incombenti dirujù severi del 
Mucroni! e del Mitinbarone. il cui candido manto invano ancora tentano penetrare i primi tepori, dalle 
pom|»ose vill e e dalle ii(leiit i calino ocehieggianti con tentatrici promesso di traiupiille e serene gioii^ 
dalla immensa Inlla indistinta dei la\(tratori bi-ulicante nei ca.s(»lari. assorta lud godimento dtd meri-
tato ript»so alle sutlate l'atiche d<dla terra, dalla massa imponente della città turrita assisa a vigilo 
guardia airiiigre>so della valle ricca di nieninrio e di bellezze, dalla succes>i(iue interminabile dei colli 
digradanti \ la \ ia in lic\i ondulazioni. (|uasi a pacilicai'c la ilisdcgiiusa maestà delle aspft̂  volto slan-
ciate a! ciclo cnlbi umile e Icromla atinità «Iella -tcniiiiiat;i pianura >l'umala airorizzoiito nelle ultime 
ilclicati- nebbi«' opaline, «la tolta la iiiagniiiceiiza di un <|iiadrt) indimeuticaliilo circ«»nruso della lùeiia 
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luce nuM'idiaua, viene a noi. colla festosa arnumia dei colovi. una sana ondata di vita e di |)0osia bo-
nefìcnnionto eonti'astanto colla aridità delle occupazioni (|uotidiane. nionientancanientc dinienticatc. 

Ma dalla fantasticheria di questa insaziabile contem|ilazione ci ricliiania ad un tratto la voce di 
un dotto, di un valoroso scienziato ed n])passionato alpinista, clic dello uostre Alpi conosce tutti i se-
ii'i'eti |»iii .li'olosamente custoditi, e che dal suo amore per ÌÌ:1Ì studi prediletti ha attinta la cortesia 
squisita di accompasiiai'o la nostra comitiva per evocare alla nostra mente l'elo^iuente linguaggio delh» 
mute cose che (-i circondano. TI prof, cav. Martino Baretti. colla profonda competenza acquistata nelle 
discipline» g(>ologiche dalla lunga e appassionata aiqilicazimie deirintelli^tto. ci viene svelando dalla 
|iarvenza delle ffU'mo iiresenti, cui noi assistiamo ammirati, la lontana e possente voce delle età ])re-
istoriche. (; ci spiega come noi abbiamo sott'occhio in (piesto momento un testimonio jirezioso e caratte-
ristico di l'enomeìii importantissimi nelh; vicende tellui'iche. il quale, a chi sa interrogarlo e inlerpre-
tarlo. ricostruisce in una lucida sintesi m\o dei ]»iù jiodei-osi ])rocessi di trasformazione continua della 
superficie del globo, tuttora e costantemenle operante nelle r(\uioni dei grandi ghiacciai. 

La sua dotta parola illustra il teatro che ci sta innanzi di secolai'i e\olu/ioni del suolo, e ad 
ogni uìinimo vestigio, ad ogni traccia inavvei'tita a noi profani, come n\\o grandiose linee complessive 
della scena <'he si svolge da quell'altezza, sa dare un evidcìite signilicato. conipoiiendo cosi la |iiù 
pei'suailente attestazione di rivol^innuiti. che solo la potente fì(U'itui"a de||(> l'ieerclie natuivili nel nostro 
tempo ha potuto rintracciai'c e individuare. 

.Mentre questa voce del |iassat(». che a noi giunge atti'nvei'so lungo vidgei'e di pc-i'iodi millennarii. 
accresce alla nostra niente Tattrazione del luogo, si avvicina l'ora della disc(^sa. K allora, dopo aver 
ringraziato col cuore il valoroso illustratore della scienza, abbandoniamo con rincn scimento lo sjH'ttaeolo 
avidamente asscu'bjto p(>r avvian'i. atti'averso nuova sei-ie di deliziose vedute, verso la vetusta città 
di Arduino, il cui sido nome pop(da la fantasia di tante leggende e di tanti l'icordi. 

Breve cammino ci riporta, pieni uli occhi di vivide immagini lumino>e. • >ulle spondr» della Dora, 
0 quivi la letizia di una giornata trascorsa in cfinsjietto di tajite ludlezze e ricca di tanti insegnanuMiti 
si completa del godimento estetico di una visita al castello, che ò monumento nazionale, e dove una 
larga me>se ili antiehità artistiche e storiche ci porta la eco pinlerosa di co> îunii e di età tramontate 
per sempre». 

Con questa gita, duufpiê  la nostra l^nione. clu' eoii così fortunato successo è già uscita dalla 
cerchia del puro (»scursionismo per iledicarsi alle gite artistiche, apre un nuovo e uttii nu-no degn<» 
campo all'attività intellettualî  dei iiriqìì-i i soci lanciando l'idea delle i/ifr  siiniti/'uhr. \\ a sp(}rare che 
ri<lea incontri largo svilujqto e favore, conu» le altre nuuiifestazioni della operosità sociale: ai soci il 
darne sicuro e valido allidamento. 

Rendieonto 
denti di sei-ictà. parlù brevemente del Jiosti'o 

roncfu'so airKsposizione lotogi'alic;i. l'ihnando e 
'onìi»iacendosi delle! ampie lodi chi' da ogni [)arte 

d e l l ' A s s e m b l ea g e n e r a le dei soci vennero alTindirizzo dell'oliera, nostra altamente 

Ivmdasl la smi >lr/  !.', „nir\o  ì'JlìO. benemerita. 
Il numero dei soci presentemente è di .'{50. 

molte furono le adesioni di ipiesti ultimi mesi 
e nessuna dimissione per\enueal l'onsiglio: cosa 

Airincirca ottanta soci eonveunero .alla rìu- questa ch(> lusinga ed incoraggia i-hi ha l'onore 
nione deir.\ssentblea indetta per la sera del !"> di si'deri' alla diri'zione della Soeirtà. 
p. p. mese, e roi'dine del giorno venne ra])ida- Pregato il signoi- .Marchelli. vice-presidente e 
mente esaurito quasi senza discussione da parte cassiere, di forjiire airAssiMiibliM qualche rag-
degli intervenuti, che dimostrarono ad ogni modo guaglio sulla situazione finanziaria, i soci ap-
di ])rendere vivo interesse alle cose sociali, |iresero, dopo una dettagliata relazione, l'he 

Il .Presidente, constatata la situazione morale presentemente abbianto in cassa circa L. IMlO, 
deirUniom.', semj»re all'altezza dei suoi ]>rocG- per quanto l'esazione dei contributi dell'anno 
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sin np|ionn iiiizint n in attesa dolio dfdiltorazinni 

«jlio iirondorà rAssoinldon. 

Data cóinnnicazinno dol in'noi'nmnin dolio i;'ito 
sociali i»ol 1 ()()(). il |ii'osid(Mito si soflorina l>fo-
Venìonto a ilir o di ciasiaina oun qnalo crit.oi'iu 
Vomio scolta dalla < "oniinissitnio od apiirovata 
dal <'onsiuliu. insistcìidn sul cai'attoro ciolo-nr-
tistiod-aliiiiK i didla prima, ucoloiiiciiincnt»̂  istrut-
tivo d(dla socondii. artistico-industrialo d(dla nona, 
o dicendo d(dla sesta ch'essa e destinata a com-
pletare lo splendido ,uiro dei laghi lomhardi ini-
ziato lo scorso anno. 

*  lìai soci presenti non essendo l'atte raccrminn-

dazifon circa la condotta dello comitive sociali, 

rAsseinlih'a pa>sa a discutere ed approNare al-

rnnanimità le proposte inorliljoazioni allo Statuto, 

per le ipiali da OM Ì̂ in avanti il contriliiit o si>-

ciale di L. '! do\ là cs>ere pauato in una sol \(ilta. 

nel iM'i'iodo u'onnaio-mar/.(» di eiasi-un anno. 

In sede ili eomnnioazioni divoiM' il siuiioi-

F. Filippi domanda se il I'OIISÌLIIÌ O non ha prosa 

alcuna dcliherazìonc in merito alla proposta di 

indonni/czare in ipialche modo iloll e spose vive, 

ohe incontrano i direttori dello uite nella rico-

unizioiie preventiva sopra Inouo. od il signor 

Faganono dico che nel prouramma di ipiost'anin» 

avr(dilte vi^ta volontieri inclusa una visita alla 

città d'Ivrea, che in ipio>t"aiino a|ipuiito eelehra 

eoli iirandi h'>te il himilleiii o della '̂ iia londa-

ziono. 

il prosidiMite. ri«^pondcndo al signor Filippi, 

promette che il ('DIISÌLÌII O non elihe ancora oc-

i-asione di oeeiipaisi della co>a. ma che lo farà 

nella Sila prima goduta. Non può dire ipiale sarà 

il p e n s i e ro di-i s l iol c o l l e g l l i , ina c u g l ie v o l o n t i e ri 

roeeasioiie per l'ilevarc ainora una volta ipianto 
siano le lieni'ineri'ii/.c che si sono ac(|uistate i 

n o s t ri eo i i snei d i r e t t o ri di g i t e, i ip ia l i r e e e ro 

sempre noli lievi sacrilici di tempo (( di denaro, 

.\s.sicura |Mii il signor Fagaiionc ehe in (pialumpio 

mollo la Dii'ozioiie vedrà di indire una gita Inori 

programma ad Ivrea nel corso deiranno. ed in 

(|Uaiito è da lui ne prende impegno Un da i|iiosto 

inoincnto. 

-Vile ore L'-J la seduta è tolta. 

Comunicat i dell a Direzion e 

Conferenze. — TI dotitm- eav. AFnrtino Garetti, 
olti'f ! alla conrerenza inih'tta por la sera del <> eor-

reiito (vedi pi-ogranimn della li' ' gita sociale), 

terrà gontilmoiito. in «lata da stahilirsi. un'altra 

oonreronza sulla miiuM'alogia ; e; nel eorso del 

mese d'aprile dovi-omo alla cortesia dei sigmu'i 

prof. Del Ln|to e prof. Ferrera una serio di altic 

coidoronzo sulla hotanica e sulla lettura dcdlo 

earte topografiche. Freinesso (die tali riunioni. 

lilicr(> ai soci e loro famiglio, si ti'rranno possi-

liilnioii't e di von(!rdi. la Direziono si riserva di 

romlerc nota la data didlo sti-sso di volta in 

Volta a mezzo dei giornali cittadini. Fraltanto 

ai cortesi eoiiforonzicri r i n i o no itianda aiilici -

palamcnte i più vivi ringraziamonli. 

Annullamento della !•'  gita. — Fer causa did 
tempo, che ili tutta la giiuaiata di saltato, dopo 

un piu'iodo di Sole, non ha lasciala speranza al-

cuna (runa domenica possihilo. non s'è potuta 

(dl'ettiiare la prima (>seursioiio sociale al Frie Ca-

stelletto. Come era stato previsto indl'itinerario-

programma. la gita istossa. anzi che rimandata 

ad altra domenica, resta annullata, e noi siamo 
spiacenti d'aver perduta la l ida occasiono di 
trovarci a passare una giornata colla eomitiva 

di piiicroicsi. (die gentilmente ci saridihoro slati 

compagni, e compagni più che mai graditi, md-

l'oscursiouo. .Non ci rosta «dio il conforto di «lire 

loj-o un a rii'ciirrii  /in::/(t, poiidic da parto no-

stra non trascureremo occasiono per l'aro «pianto 

il c.ittivo ti-inpo non ha voluto dio l'acessim«t 

ora. Airegrcgio signor Sindaco di Finerolo ed 

alla Sezione del l ' I '. \ '. I. mandiamo «li «'Uoro i 

iio>tri ringraziamenti per tutte le geutil«»zze «-lu' 

avevano intenzione di usare alla nostra comi-

tiva sociale, che sardilie stala iiiiinerosissima. 

Chiusura deirEsposizione fotografica. - - Il 
gi(U'no l'.l p. p., dopo un mese di viia, i"' stala 

chiusa la riuscita Fspósizione lòtogralica iiiter-

nazioiialo di via ihdla Zocca. e(| a ipiost'ora tulio 

il nostro materiale esposto ("« rientrato india Sedo. 

La spesa incontrala dall'l'iiioiu - è inloriore al 

proveiilivo appricvato dall'Assiunhloa. e. dato le 

scopo (die ci eravamo predissi, dopo il desiderio 

(li aiut.'ire c(dropera nostra la riusoita d'una 

bella iniziativa cittadina, il nostro concorso non 
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pótòvri sortirò esito mi gli oro. Krà tutta In dimo-
strazione della nostra rigogliosa vita interna che 
si imponeva liellc salo della Pronìotrico;, e dalla 
Starnila e d;i tutt i' avemmo le 'più lusingliiore 
(«sprossioiii d'eneomio. lUidlo stesso tempo die/ il 
valorê  dei nostri e.onsoei dilottanti mcìtteva in 
(ìvidonza di <|uanta eura e di ijualo senso d'arto 
in mozzo a, noi si circondi (juesta ,o;(̂ nialo coni-
]>a|!;na dcdFescursionismo : lal'otogralia. L" L'uiouo 
esce da questo concorso più simpatieaniente nota 
e" [lil ì l'orto nella geno»'àt<» considera/ioii(\ 

Pei consoci esponenti nella Mostra collettiva 
deiriìi ione, vennero distinti, dalla <ìiuria il si-
jj;noj'. .M. (ìahinio. col premio del Municipio di 
Torino {L . L'OD). per la splendida rnccolta della 
Torino fhr sron/pftrf. il prof. Gussoiii. il signor 
Vorani-Masin ed il siu-nor fondini con men-
zioni onorevoli, il primo per le sue riproduzioni 
d'opere d'arte, il secondo per le prove steroo-
scopiclie ed il terzo per la s(»rie d'inu'raiidimenti. 
{j\  conii'ratuliamo sinceramenti! i'()i nostri priv 
miati. elle coll'npcra. IOIM onornno ITnioiK! . 

Pagamento delle quote. — L AssemMea, a-
vcnd<i deliherato il pagamento della quota an-
nuale di lini 0 \ì\ una sol- volta, anziclic perse-
mostri (vedi resoconto «lell'.Vsseinlilea). si avver-
tono i signori soci clic, a- far data dal 15 aprile 
corrente, tak; esazione verrà l'atta a domicilio, a 
mozzo ilei l'attorino. per ehi non avesse como-
dità di passare alla SCMIC. All'atto <lel pagamento 
sarà rilasciata la tessera annuale che serve di 
ricevuta. 

Programma delle gite sociali. Presso la 
Sedo si trovano, a dis|iosizione di t|iiei sigimri 
soci che non intei-vennero alTAssemlilea del 15 
mai'zo. i liliric<-iii i lascahili contiMienti gli itine-
rari dfdlo giti; socinli pel lUOO e l'elenco dei 
soci, e si prega di volerli ritirare, essendo cln̂  
iion si potranno inviare a domicilio : di massima 
tali |»rogrammi vengono distrihuiti nella misura 
di due ouni socio, od. a richiesta, anclu! in nu-

mero maggiore. 

• Carte topografiche. — Allo scopo di comple-
tar(! la collezioiK' delh; carte topugraliclu! per la 
hihlioteca sociale, la Direzione richiederà, entro 
il (!orrent(! moso. all'Istituto geogralico militare, 
l'invio di .quello ora Juancanti. Se (pialcuno dei 
soci avessê r)nal(die acquisto speciale da l'ai'o jier 
ju'opi'io conto, j)uò incaricare di ciò la Direzione. 

facendolo pervenire lettera d'avviso a tutto il 
15' èhTrente. ' ' ^ 

Con questa richiesta cumulativa i soci truf-̂  
ranno di un risjiarmio nello sp(»se d'invio e del 
rihasso di favore del 30 "/o accordato alla nostra 
Società dal suddetto Istituto sugli acquisti di 
cart(v tojiograliche. 

.Doni di fotografìe. — Dal socio ragioniere 
E. K. Treves è pervenuta la seguente lettera: 

Ill.nin l'ì'rsif/rnfr  (fc/f l'. E., 
K Torino. 

Ili adeinpinuMito d(dla jiromessa verliale data. 
l»rima d'ora, al carissimo amico e consocio ra-

< gioiiiere A. Falce», segretario di questa So-
cietà, mi permetto fare omaggio all'I" . K, di 

^ alcune fotografie da me esposte alla .Mostra l'o-
V togralica testò chiusa. ' ' ; 

< .Xella speranza ch'esse verranno accidtate 
col medesimo animo con cui veiigomi oll'crte, 

<: mi professo 

-. l'ff;/.  E. K. Ti.'KVKs, * 

Le fotogralie. di cui è cenno nella suddetta 
ctirtesissima lettera. rap|ires(Mitano tre s|ilendide 
ve(|iit(Mlella vetta della Dessanese. «lei lago thdhl 
h*ossa dalla cresta i\o\ Fort, dol l'ifugio (lastaldij 
collo sfondo d<'lla catena didla Dessaiiese. rac-
chiuse in elegante cnrnice di in. I. IO X "• !**. 

Il ipiadro. ammiratissinio per l'ottima esecu-
zione e per la felice s<'elta dei punti (li vista ri-
trattati, là ora bella mostra di se nel locale >o-
«• iale. 

Al cortese! donatore la Direzione porge sentiti 
ringraziamenti. » 

ET 
P'B 

Escursioni cofimiute dai soci'. 

Monte Legnone, m. 2610 — i mano lOun. 

Partimmo da Milano all(> 17,HO di sahato ?> 
marzo 1000 in otto soci della Sezioiu' milanese 
del K\ A. I., che, d'iniziativa jirivata, aveva ini 
detto una gita al Legnone nei giorni di sabati» 
e d.oinenica grassa. 
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Alti' ! due soci ci avevano jiroceduto e ci nt-
fondcvano ai "Roccoli. Noi intanto, giovanotti nl-
]o{i:r i tutt-i (|uanti. fra una l»ar/,ellotta e Vnlti-a. 
ti'ovanmio modo (rini>annaro il tennio e di non 
!teenrirer(M ilelle tre 111111:110 (»ro elio dura il viau-
irio dapprima attravei-so la pianui-a loinl)arda. 
]ioi liiiip t la liellissima. lieiielif ' triste, riva del 
]ja,uo ili Lofco. Da Milano a licllaii o il pereoi'so 
venne fatto in treno. (Jui iliunli . scondemmo : 
€' nolenninta min veti uva. eosteiru'iammo il Lairo 
sulla Itella rotabile. 0 con 1111 eiolu splendido, 
ma rinfrescati oltre il ìiisoiriio da un violentis-
simo e freildo vento che ci penetrava nelle ossa 
e ci teneva svciili, (juandanelie avessimo avuto 
sonno, ci poi'tammo a Oervio. 

A Dervio eravamo attesi dai due (i;;li della 
i:uida iluzella. elio iia in custodia il Lxilugio dei 
j»o<T(»li l.oi'ln. e con essi, eariciii di proxviuioiii 
liueoliclie. oltre a (pielle elle avevamo noi nei 
S'neelii. alle tj.;iu ci avvinmmo di hunn passo 
sulla l»ella mulattiera, l'he. passando ;i Sueirlio. 
Intro/.zo ((ire 111 c<l a varie altre fraziiuii. <,'on-
du«-o ai l'oi-eoli ini. li(il>) . ovu arrivammo alle 
1..') della ddineiiica 1 maiv.o. dopo però di esserci 
Fermati 2.") minuti ad Intro/,/.(» nella i-asa della 
u'uida. 

11 liiavit Un/ella era vciiutfi ad ineontrarci fino 
nd un'oi-eTta eirea di marcia dal K'ifuuio. ed i 
colletilii i-lie colà ci atten<levaiio. ci dî -soro elle 
il hrav'uomo. pieno di premure, videva pt)rt.arei 
qiinleosa di caldo per ristorarci, si'iiza pensare 
«• he la fretld.-i temperatura esterna (-l" i avreiihc 
resd vniio il silo premuroso desiderio. 

1 K'ocetili Loria, per quidli dei miei colleuhi 
torinesi <die non lu sapessero. eostituiseoiKt uno 
tini più coinoiii rifuiri alpini del <'. A. I. Kraiio 
in antico una specie di villeuuiatura. clu' un 
3'iceii siuiit»re a\e\a l'atto custrurre «piale eas;i 
di caccia e di situuioriu» : acquistati poi ilalla 
Se/imie .Milanese, «juesta completò larredamento 
culi ipianto pdteva riuscire utile e pi;i<'evide auli 
alpinisti, e vi stahiliva un servi/.ie di esteria. 
jiiìMandolo al bravo iUizella dliitroz/.u. un humi 
• vtu'.ehietto, pieno di premure, come ho detto, 
cuoco discrelo. e... miida del lud tein|io. 

l/edilieio e(im|iJ"enili' cimpie o stù camere, sala 
Uà pranzo, dormituri con tanto di tettuccio a 
materasso, cucina, ecc. Xoi intanto ne approfit-
ta.inmo con liramlissijno piacere. (; dopo una re-
l'ozioiie calila che ci ristorò a duvin'e. (|uan-
tuiKpie TiuTi fosse tarda e si dovessi*  1"indomani 

faro mia marcia abbastanza lunga por portaroL 
:̂ ul Lognono, ci sedemmo attorno ad im l)ol fuoco, 
0 chiaccliierando. ridendo e cantando, la tirammo 
in liinu'o lino alle tre suonate: solo allora ci 
decidemmo andare a lotto. 

!. doi'mitorii erano però freddissimi (—-i^'); ma 
scmisvestiti. trovammo boii gradito cacciarci sotto 
le coiicrto. e non tardammo a prender sonno. 

All e ') ' .) circa si suonò la sveglia. 

All e (i.;• {."). ristorati da una buona tazza di 
calle caldo, ci mettemmo in mai'cia. lasciandi» 
al rifuii'i o tre dei collcii-hi. che v<devano sola-
mentii salire il Loirnoncino. 

Accompagnati dalla guida Duzella. ci dirigemmo 
verso la. vetta del Legiioiie. seguendo sempre 
la cresta interamente coperta di neve. (! cam-
minando a passo moderato superammo una prima 
gobba. jMti una seconda. linchò ne trovammo una 
terza, culminante in un .ripiilo sdruci-ioht di novo 
gelata. 

Il vento cosi fastidioso del giorno prima ora 
cessato, ma la temiìoratura era però sempre 
fredda : e tale si mjnitenne p(»r tutta la giornata 
(da — .'»" a !>"), •' la neve, che temevamo 
cattiva, era invece abbastanza buona, dura «piasi 
ovunque, tantoché il lìuzella trovava necessario 
di tagliare grailini di tanto in tanto, il Imon 
uomo, poco pratico della montagna d'inverno ed 
impressionati» dal rii'ordo d'una catastroje suc-
cessa in wìv.ì asceiisioiM̂  di varii anni la sul Le-
giione stesso, appariva poco tram[UÌllo, e di 
tanto in tanto ci prriponeva di legarci, cosa che, 
per quanto mi riguardava, non mi pai'ova pro-
prio il caso di fare. Comumpie, si giunse allo 
sdrucciolo, di cui ho parlato, che eravamo ancora 
slegati -. e poiché (piesto era. a mio parere, l'orso 
l'unico punto in cui. per misura di prudenza, hi 
corda potesse esser Utile. appiMia lo si ebl)e su-

jierato. non potendido l'are immediatamente prima, 
si formaroiHt le cordate. 

Eravamo in otto, compreso il lluzidla ; per-
tanto le cordate furono due. e <li esse la prima 
era <-ondotta dal Uuzella. che api'iva la strada 
intagliando nunuM'osi gradini, meiiti'e io ero ;dl<i 
testa della seconda. 

Dojio qualche passo, poicliò mi l'uL accorto elio 
il Pulzella intagliava i gradini lentissimamente 
(forse per tirarhi appositamente in lungo e ren-
dere im[tossibile l'ascensioue. vedendo che l'ide-
monto che componeva la comitiva era poco omo-
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iroiioo 0 por la maggior parte novizio), l'ori fi-r-
maro la mia cordatn su di nlcimo roocio cho . 
omcrgcvaiK> dalla novt;. n mi ajjparoochiai a o<tii-
.siimaro iiii a prima, boucliò hrcve, rotozicmc di 
• <nij cominoiavo a sentirò il Itisogno. (Oro IO.) 
.Dopo una ventina di minuti oi incammiiuimiiio 
nuovamento. ed in pochi minuti si rnuiiiunso la 
-prima cordata, clic non aveva cessato di e(»n-
tinuaro la marcia, e con oss;i superammo uno 
spigolo della ci'esta. che io volevo seguire, poi--
taiidomi dirottamento al vecchio IxiCngio del Lo-
gnon(\ che vedevamo ad un dnecoiito metri da 
.noi ed allo stesso livello, mentre il lUizellji volh-
ad ogni costo scendere od atti'avcrsai'o un poinlìo 
nevoso alipianto ripido, e Iteii maggiornuuite pe-
ricoloso «Iella crosta: cosicché tì'a un p<'rditcm|)o 
e l'altro solo allo ll.-H> arrivammo al Rifugio 
(111. -ilMO) . 

Lo trovammo a metà sepolto nella neve (> 
colla |torta ostruita, tantoché ci'a impossihilc 
entrarvi, e l'ummo pertanto ohliligati n salire 
sul t(^ttci. ove i!Ì Itirmammo lino alle 12.;!'). Il 
panorama. <'he in principio <lella salita si mo-
strava Itello (M1 attraente <'o| grazioso lago di 
Como steso ai piedi del monte. <'rn andato man 
mano otl'use^mdosi di flonso nebbie che in breve 
si abbassanom sul Ingo. Solo un tratto tutt'at-
turno a noi. ove il cielo VVA bensì otìuscato m;i 
lo nebbie orano alte, ci permetteva di V(Mlere la 
vetta estrema. 

lìaggiunto il b'ifugio. proposi di continuare 
rasconsiono in tre o (piattro. mentre il Unzidla 
avrebbe ricondotto ai lìoccoli i rimanenti eoin-
pagni: ma il JJuzella. sempre prudentissimo. i-i 
b'eo osservare, e non a tm-to (|uesta volta, che 
rasconsionc del tratto rimanente era sensibil-
mente più ditljeilc di nuolb» ohe avevamo per-
corso, ed in ogni caso ci sarobb(>ro occorse al-
luono sei o setto ore Ira l'andata ed il ritorno 
«lì vecchio l'il'ngio, fiintochè non avreninio potuto 
ossero ai lìoccoli che a notte inoltrata. Aggiun-
gasi che ipii non avrommc) potuto trovar asilo 
• di sorta, od il cattivo tempo ora ci minacciava. 

L'osservazion4' ora giusta, e bonchè a maliu-
fuorc tbtvotti rassegnarmi. 

All o Ì'2,H') ci <lisiM>nommo pel ritoi'iio. 

i''orniat-(! lumvamente le cordato, il Jìuzolia in 
coda alla pi'ìina od JO alla coda della seconda, 
divallammo lontamento, {wissando a d(>.bit,'i di-
stanza l'una. dall'altra il ripido sdi'ucciolo incon-
trato il mattino. 

li a nove era piuttosto cattiva. Sotto un priino 
Htrnto di quindici centimetri circa di novo fria-
Itile. no av(!vaiìio uno di neve gelata e durissima, 
che il ])iede non riusciva sempre ad intaccare. 
11 pendio, di sessanta meti-i circa, terminava 
con un altissimo stilto di roccia. r 

Dovetti iierciò lasciar discendere uiu» alla volta 
i compagni, ti-attenoiuloli colla corda; |)oi li 
seguii, ti-ncciambiini una nuovn via parallela,, 
perchè nel <liscondore avevano smosso iiitora-
monte la IKÌVH che mi jiai-tiva in valangn. sotto 
il piede e i-ondeva instabilissimo il ])unto d'aj)-
p"ggie. 

Con un po' di pazienza e imdta procauziono 
il cattivo passo lu superato, e pi-ocedondo velo-
cemente! quanto lo permetteva il forte ])endìo 
che attraversavamo diagonalmente, raggiungemmo 
L'I prima cord;it;i, e con essa ci dirigemmo a 
grandi passi verso i |.'ui-<Mtli. 

Kra tempo. 

In pochi istillit i fummo avvolti dada nebbia, 
od un fitto nevischiu. che in bre\e si mutò in 
tormenta, ci assalì violcMiteineiito. In un attiim» 
fummo coperti d;i eapo a piedi di neve ghiac-
ciata, che si cMceiava negli occhi, nella bocca, 
oviiiKpie. j»roducendo un freddo intenso. Poco 
mancò elw ad un <'olleH;i |„,n si coiigelass(! un 
orecchio: lo spiacevole incidiMite fu potuto evi-
tare facendo in tempo \ignriise frco-auioiii c«)lla 
neve. 

Giungemmo ni b'oeedi ali.- IT),̂ 10. ('ol-i ci ri-
storammo con un buon brodo ealdu cln; i figli 
del Duzella. rimasti ad attenderci, ei aNcvano 
proparato: j.oi. alle Ki.-Jo, ripigliammo i i-arichi e 
ci lanciammo di corsa giù per la strada mulattiera 
coperta da un bia lenzuolo di pulvischio, che 
il vento ci sbatteva in l'accia. Alle 17.2;') iM'a-
vaino ad Introzzo. ove la bub-ra si era calmatu, 
(MI un'ora jiiù tardi giungevamo albi stay-iono di 
'Dorvio: di lì. col trono, allo 22, eravamo nuo-
vamento a .Milano. 

Milano, 1) marzo IDOO. 

A.\<fKL o l'KKOTTf . 

Piano della Mussa (Valli di Lanzo), m. Ì8(K). 
— ()-7 gennaio lyiK) . ~ Escursione dei .soci 
Basso Achille e Lucca tkssare. 
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Monte Wusìnè fm. IM'.n. — HI -ìiconìl.ro IS',)'.). 
— Esciirsioiif df'i siM-i Ki)ir> lù'vdiiìnndo. Fino 
Attilio . Kollb «uulio. i^ciameiijio (.'arlo, Filippi 
Fcdoiifo . ("fd sniruotitc itiiiorario : i'iaiiozzn -
Oraiiiii c di r)riimL' - ^r.onto <'alv<> - Monto Mii -
Hinó - S. Altaco - rasclctto - l'ianozza. Tniipo 
»>H>orto. Sulla vi'tta ;!.')-In l'cntiiiìotri di IKÌVC . 

Tr e Denti di Cumiana MH. l l l i l ) . — I l licn-
nnin l'.tdd. — Kst-ursinur del >ocin (iaiM nuo-
ra to. 

Da S. Ambrogio ad Avigiiana - i s ioìi'iraio 
l ' K H l . — F s c u i s i i t l '" i lo j x K ' l L u c e ;! ( ' i ' v ; i i - c . 

Trotter FnuH'f'sfo. cid sniruouto itiiioi'ari o : S. .\iu-
hrofrio - Saura di S. Midiclo - ''olio IJraida -
Valiiioi c - Coa/./f -<i ia\<'uo- .\\ ivliaiia. Touipo 
bello al mattino. \'outo noi ]n)ui"riui:io . 

Monte Meidassa un. .'ilo:)) . — • 2o--2^'>--27 folt-
hraió r.inn. — AN.'mi-inno'do! soojo Mario ' ia-

binio roj MLi'noi-i niv;'. \. Kiud. doiìnr 1'. \';d-

busa. A. l>"iia>sa1o di-lbi Sc/.ion»' ronu<'>-t' d"'| 

<• '. A. I. Itniorario; da llobbio r.-llioo ^wv \"il -

laiiova - ('iaboft;! i\iA l'ra di Mirabu'- - \al lonf  

doj l'ra o s.Mlita alla \ot1;i lial vor-^anlo IÌ<>V<\. 

'rormonta '• uo\i' dalla volta. ld-o.'-.;i laboriosa 

su \\>'\<'  in o;ittivo ritudi/'itun. Si loi-,.fo ini-

inorosi osoroi/.i di |»altina;;;:io oogli .<• /•/ >id jiiuno 

dol l'ra <li .Mii-abuo. 

y A R 1 E T A 

— « * i - . 

PER UN MUSEO ALPINO . 

sioni, allorqtiando da alcuni si l'acova raccolta 
di"i"ninór'ali od"àlti'i oggetti por ricoi'do o tc'sti-
mouiauza della gita. Iviuordero di più. clic ebbe 
già. un pi-jiìcipio di esecuzione, conio ognuno jiuo 
rondersoiìo conto, visitando la Sede siteiale. per 
opera spontanea ilei soci, con doni «dio. raeoolti 
ed oi'dinati eonvonienteuìente. servirebbero a 
foniìare un piamo e c(M'tur.iente non disprezzà--
bile materiale. 

Si tratta aduutpie di asseeiuidare una lodevole-
iniziativa, di dar impulso ad una nuova maid-
fotazioiio di attività sociale, e poiché r i 'n icme 
lia la fortuna di aiUKtvci'arc ti'a i suoi soci per-
sone comjiotenti. jniò.' col loro concorso, essere' 

ee l ' ta d el b u o ll e s i t o. 

Si ajU'irelibc cosi un iiuovo campo all'attività 

dei soci, e tutti potemloiie diventai'c i c(dlabo-

i'at.>ii. avi'ebbei'o il mezzo di iidci'ossarsi mag-

g!'irni«'iite alla iio>tra Istituzione. 

Il matei"ia!o potrebbe venii' racc(dto da essi, 

lauto nelle gite >ociali. (pianto in ipudle (tollot-

tivc ed indixiduali: ed il Musco, meiiti'c l'ispec-

<ìn''rebbe usi. vita, costumi e condizioni dei 

kiuu'lii visitali 1. divcaitcrobbt: argumento di lustro 

pei' ITn iono e di lutu dubbia ^oddislazione pei 

-ori che lo lormaroufi. 

Xoii mi send)ra sia il caso di iusist(.'i'c mag-

gioruieiite sull'idea, clic mi laccio il merito di 

e<poi'ro ai e<illeghi. Ii'icliiaiii o su di essa la loro 

atieii/.i(Hie ed m special uiodo (piclbi d(dla iiosjra 

>oler1(.' hirczioi ie. 

La si dis<uta anijuamciitc. e si lU'Ocairi «li Inrlo 

ì'Uona ,a(• eo^il^• lly,a nella considerazione ohe tulio 

sta nel |iiHii . e die nndlc cust' ritenuto siipcr-

lhi<' il giorno prima. diventai'<)iio interessanti il 

domani. 

A. <illSTA. 

Per un Musco alpino da costituirsi in -ciio alla 

iK'vti' a ( iiiiMie . d'a ii tiìii a dtd uosti-o discorso, 

una sera, mentre, u-eiti dalla Seiìc sociale, ci 

restitui\amo a easa. 

l 'eri'ra\n la ct^a col mio intorlocutor<\ un 

cii'o c(iii>ocie. Iionerncrito sorto ]ii u riguar<li dtdia 

ii<istra Assuciazioiio : ecreavu di dimostrarne l'u-

tilità , non --olo. ma anche la enii\ <'i!ieiiza di at-

tuai'la senza ti'op|i'i indugio, e mi iMiivinsi die 

predio ivt« ad un ciuiNeiaito. 

li"idt" a non è nuova: \enue «ia altri pili volte 

nuuiifostata. e se no discns--c in parceidiic csi'iir-

I RiCOROi 01 UNA PRIMA GITA. 

. . . . . . Fiualmi'iito'il <';'im])o di neve'cessa sul 

ciglio l'orse di un ljur]'(-»ne. l'orse di una di'prcs-

sioiic insignilieantc. cci'tanientc sulla siioiida' di 

un mare di nebbie e|i(> si aci'avallano l'uiàosa-

mcntc e ejie talvolta si e|c\aiio (pia e là a guisa 

di immani o(»|oiine (die il xcnto dall'alto dispc-rd»)-

stridendo p(;r l'azzurro del ciido. 

La sera si avvieimi rapidamente: siamo due. 

file:///allonf
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S(»Ii o Dòli pratir-i (lol lii(»,<>'0. rosi vho. oi foriìiinnin 
|)(K'(» a ('ontcniiilarî  il lìizzari'o spettacolo, ma 
spiiiueii'ln Io sti'uaiMJo lontano con ansia, elio in-
vano iiasrondianio a noi stessi, si i'i(!se(> a farci 
un'idea pressoché esatta della situazioiu\ Ve-
diamo la sponda ojiposta di quel ma,i-e costituita 
da uiii'i Lcramliosa incu'ena. e più in là da un 
pendio er'lioso. sid (|uale devo certanieutt! soru'ere 
il desiderato riruL,n<i. 

Entriamo sotto (|uelle itjtflf  in convulsiom̂  (; 
di nicchia in I'IK-CÌM ehe a |)reci|ii/.io scendono ni 
lìasso. tendiamo al l'oinlo dei v.illone pei- l'isalire 
sid versjinte o|»posto. temendo -.vì ouni moniento 
(die un oslncolo iii-rcsti In mai'cin e ci (dilìliu-hi 
a passar<> cliis-.n «-he notti' nll'aperto. .Ma frat-
tanto una serie di lnlnte di vento mette mio 
scolli più)i" ma^iiiore in quelle mdtiiie, le sfonda. 
e su! versnute clu:' è metn dei no~.tri passi ci 
a|tpare il rijiiuio . 

i'oxero riiduio. Cdiue ho seutit;o di volefti 

lieli e in iplel m o m e n t o, e c o me l i co rdo niicMia 

adesso le tue pai'i>ti liiauehe, il tui't lello nero 
e pesnnte. il tu<» assieme noU',, ,> st|-nu;imente 
in (-oiuraslo colla natura circostante, t'onu! n-
corilo i-on piacere le lue pareti interne di leiiii n 
istmaaie di nomi i» di iscrizioni, i tuoi utensili 
primili\ i e quel *iiiaciuli o di pattume, sul ipinle 
ho pnssnta hi mia prima iioUe n .".()(»() meti'il 

L e ueltl i le ^oiio t u t t e, o tpuis i. sc«»mparse. il 

sole, iranuuitato dietro K*  [uiiit e più elevnte, 

manda tuttavin suirori/./.onte a fasci n fasci i 

suol inp^iii luminosi che a uiiis.-i iriinmeiisn seKn 

di lil i vanno ii'radiaiulo e via via perdendoAop iso 

il i-ielo ,i!;i'adatamentî si fa più az/.urro e stellato. 

Il prolilo della ^i^autesca costiera di t-online e 

neiinmeiite didiui^atu sopra un i-ielo di fuoeo. e 

la luce, coiiceiitrainh» i suoi rauui sulla linea 

IVasla.niiata. la fa rispleiidere di uiraureoln che 

vince il rosso dello sibndo e si perde in sfuma-

tura. ViciiH i a noi s'iifue una parete cupa e i-o-

lossale. più in là i rillessi del Inuo tintono nn-

i-ora d"un azzurro appena jtercettihih*  le nevi 

sovrastanti, e il fondo did vnlloiie è hruno. iini -

Idrnie. profondo. N'ergo (U'ieiite spiccano nlciiii e 

punte nevose tulta\ ia lieve lieve indorate dal 

sole, ma in hnsso dmane In sera plai-idaiueiite vasta., 

t'essa poco per \(dta il rumore ilelle acque 

liUovaniente rapprese dal .^eio. e (pud vasto si-

h'tizio non è turhato più che dall'urlo del vento 

e talvolta dal sordo rumore dtdle ultime frane. 

halle vallate francesi le neiif.ie velocis-siine ten-

tano continunmento di invaderò il nostro bel 

eiclo, ina il vento' <'hé sa[<\ <Inlle nostre valli 
i.'(̂ spiiìjr(}  sem]>re iuesoralalnuMite i disperata ten-
tativi, e la lotta di due corriMiti opposte jn'oprio 
sullo spartiacque è qunlehe cosa di superluimentn 
hello. 

Talvolta una colonna di nehhie varca il con-

fine con incredilùle velocità, i^l allora in un 

secondo il nostro vento In (|is[)erd(? con uno 

strido dìo. uiuiijii v distinto lino n noi. 

Ma il cicdo d'occidente piu'de poco pei' vidta 

i suoi rillessi infuocati e siihentra ad un n'iallo-

ii'iiol o pnilido l'azzurro indeciso md quale qualche 

stfdla tenta di lissnrsi treuiolnudo: un vento 

acuto ci molesta ed andiamo a Irtfn... 

V. fuori il vento urla i-ttu rahhia. il povero ri-

fuiii e si scuoto tratto tratto all'iinpeto e«l ouni 

altro rumore tace cume in una tomhn. f u rup;-

u'io di lun;i |»enetra traverso le nrdesi.» del tetto, 

ci si sente irantpiillnniente sereni e tutta si as-

saporala voluttà <!cirisolamento. AH'alhn. meniro 

il sonno la vince sulle emozioni, è ii,iutit,a. l'ora 

della partonzn perchè ahhiamo la leroci» intcui-

zioiie d'una lirandc impresa. 

L'oscurità ci contende la speditezza md cain-

niino. t,alvoUa dtdihianio rifare In strada percorsa, 

ma --i prepara un mattino vup<'rhamento hidlo, 

e noi sentiamo tutta la forza che proviene dal-

lanil ' ienlc in cui i-i troviamo la jtrima vcdta, 

(j>uando la luce permette rmaentanieiito. ci tro-

viamo imitnrcnti sui ripidi rincnlzi di \\o\o che 

lìiiisi-ono in alto cmitro enormi inurauliiuii di 

roccia, in hasso perdendosi ne,u,li svolti di cana-

loni che si indovinano facilinenlc Tetiendoei 

pressoché rasenti aireiiorme mura.ulioue nm ta-

ulianio il rincalzo e sei-ndinnio, dopo un penoso 

laxoro di piccozza, sul ghiacciaio piancuLiiaute. 

Il sole uià cijiiipaiso suiroriz/.oiitc indora le 

punte iiexose ehe salu'olio ardite al ciido e scin-

till a l'infranto nello specchio immenso sul quale 

camminiamo, l'n ini-eii«lio strano semhra ardere 

il lucido L;hiacciaio molliMncnti» atlau'iato davanti 

e diidro di noi; vediamo un altipiano verde-

mente cupo e da qmdlo cijnie il vasti» alveo d'un 

liunie scende hi valle tutta solTusa trini lieve 

rosato pallido, come a noi apparisse dietro un 

Velo. 

La punta alla quale tendiamo è pi'ovocante 

ctd silo slancio ardito. <'ol suo iiltiaeciai<j a pre-

cipizio siiaccato in mille modi, in milk- scusi 

che. visto così dal punto in cui siamo, sembra 

un quadro appeso alla mnraglia. 
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Ma fraltanln il snic u'iù inolr.n altn liipicf a col 
sun bacio la, supordcic dcd ^Inacciaili e Tacipia 
li-occia pei' .u;n('cia l'accrdta in iniuuscnli e capric-
cinsi rni'airuolctti. \;» divnirandn per ranutia luco 
di i|uc!ln spccchm: i canaletti si riuniscono (pia 
o là. si sojiarann. si cnutcn-cinin m- piccoli nval-
lainonti e l'acipia si perde in-i crepacci a[tpona 
visibili con dei llebili sli-aiii niiiKtr i proliiuicati 

c he Se l l l b ra i ìn H'cini ti U>C(Ultl di Sn t tn ;| ( p u d ia 

nias.sH ^diiacciata. I>n\(> e crMisidcroxnle d cro-

] i acc in. s a le il <aipn I reU l i t n d ac ip ja I inp( ! t l ln^ a 

die l'tUTc e >i indnvma il inri-ciite clic si ali-
monta (il tutte lo laui'inn- ibdl'iinnieiisa ^upov-
licio clic p ianp ': il tnrrente cln iiiu'i'cssa noi suo 

llllììK'l  s o M l d o n dn C M i r i i n p e ln d e l la c ; w c a t a. 

Krn cvapoi'ata 'ial mare in niill c e mille mn-

I cco lo i l lV|^i l l i l l la p n V c ra i incc ia li a c q u a, e ra 

siala ]ircil a dei \ent i. -battuta daHunn all'allin 
cape del cieln cnucnnciidn a lai' d'nrn l'anriu'a 
tal\(dla. laTaltra inl'nncatn il traniniit". Avc\a 
portai"' il SII" cnnti ibui" a sipiar'-iare il iM'dn 
cnl riiliniik' . ad ns'Mirarc la iaccia did ^nb*  vn-
laii'ìn >cinprc in alte, m aliti, l'm era caduta 
l'Uinca e lievc stella di ne\c sul 'iliia''ciai(i. \i 
si nra «piasi pKdrilicnia per InniX" ieni|in. ed tu'a 
di nuovo sieinpernl.'i dal std''peii'^tra Ira jj;biaecin 
e «rbiac'àn ;;''ni<'nd>i. laiube. iimr">sa '• «'aile lod 
tiua'ente di laiiiime 'die la ira-^i-ina al ba-̂ -?", la 

trae al liuiU'' e la ritnrna al mare 

Ala la pniv îa in me/./.'» a tanta \itn cln- unti 
iniun'c par\e V"1C--M' >i"^uir'' !<• ac'pic al bu-̂ -̂ " 

1' l'inipi'(>a... maiicn, 
^ . / •  

Kiduziouo d(d 50 '̂ 'o sul ]M'(V.x.<Mriu,uTnsso alla 
VodiMta Aliiin a d(d ('lub-Al]nn(ì Italiano, al Minil o 
dei ('ai»puccini. 

Tarifla di favnr»̂  dalla t'annacia t'arlo l:»avay.z;i. 

via l)cllox.ia. I. pala/./.î  Municipale. 

Tarifla di lavni-(> ai l>a;ji;ni di S. Martino, ai 
1>ati"ni di San (ilu^ep]l(^ ed a! l\istoranti> della 
Tnlprcsa 11) valle di \ ' iu. 

1 snci d( i r ì'm'nif)' I\.<rìn'.<fiu/i.i/i  gndonn al-
tresì delle vco'iicnti ridn/anni : 

Ferrovia Torlno-Cìric-Lanzo : 

L'o " ,, p'M" c'»initi\e da i'<̂  a ;>'• peranno. 

r»( i ",, • . :• 1 a I < »( » 

( ) i > i ' nltre a iHd » 

Ferrovia Torino-Rivarolo-Castellamonte-Cuorgnè : 

;!i» " „  jM'i- cnniitive da iJU a 50 pcrs(.mo 

50 " ., (litro a 50 

Ferrovia Fossano-MondovJ : 

5u " „ per '«iiìiitiv e di 1" 'I pili per>ono 

Ferrovia Santhià-Bìeila: 

OGGETTI  IN VENDIT A 
;»0 " ,, p er c i i i i i iMs c ' l a .')') a 50 p ' - rSn l ie 

50 " nitro a 50 

presHo 1(1 >i('(1<'  (li  Ila Socidà Trams Torino-Giaveno-Cumiana 
e Stupinigi-VInovo: 

Distintiv i sociali oi nietaUo bianen c..n r.iudn ^nial-
l a l n . culi Npd ln «I iinltMllf ' H V i t e ; p l 'e / . in L . l . l i H 

oaduiio. 

Tessere porta ritratto , cidmia . !.. 0.5n 
J,t /r,;.v//•( (iiliilhi  tlli'lilii  ilìlr  Siijdi uh linci-

li  la. : inni : 

[• (.Idu/.iniìi» i r i H ' ì s nl p| 'e/?;t) d ' i n ; : l ' e - -n ai .->e-

!i:uonti teatri: .Albci'i. Balbn. h'.c.-uu. t 'eibino. 

Cui'iguauo. 

• J5 " „ n il :io " ĵ and. e rit.. da 'J5 a ."{0 pers. 

• • :0 "., n d 1(1 " „ 

;!5 " , n il 15 " , 

IO ".. n il .50 " , 

• da 51 a lOll 

» da li.I l a 150 

• ' olire ;i 150 pi'rSiHli 

Istitut o Geografìeu'!Miiitar e Italiano: 

oO " ,, -Il i prezzi ili 'iilalo-'M ]H:r  le carie lo-

pograllelie. 
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Bagni di S. Giuseppe, via (SOÌÌOVM. 27 — I*rcz/.o 
|i('r l>n,unn> s('iii])lif.'(' . L. O.SO. 

Panorama fteale, via l'.arharntix, 
\u'V uu'iii hiu'iji'tto, L. 0,2."). 

Vrr7//.n 

1 l)i,<i;li('tt i tanto (jf'i Hf/i/ffi  t-hr >h-\ f'>/Hnr>(»f'f-

1,'rif/r  >(.iiin in vciulita iiffssi) la Scic snoialc. 

liU staltiliinonto lìalnoo-Miot.orapico La l'r<iv-
viiloii/c a • '. in via XX St'ttonilii'o. f). acconla ai 
SiM'i floir l'nioìK' K^cursionisti, >nlla prosoiita-
zionc lidi a t(!;sstn"a fli'll'annata in "urso, la ri-
(luziunf: 

a) dui 10' „̂  sili proz/.i di tariffa di'i liagni 

scnijtlici di 1" elas^o. lia,mio tnrro-runiaiiu. idro-

terapia ; 

h) del 2 ' i " „  SUI piv/,7,1 (li tarilìa (siv,. 2") 

(ìv.i bagni seniplioi «• onmiii. bagni medicati »•  

bagni con dueciu in vasca. 

il .signor Krnianno t ' l i \cit) , ilircttoro driruf-
(iuio di (Ntpistoria (liallena Subalpina, piain» I") 
accorda ai Soci (bdlTnionc Kscursi(ini--ti In scuujii 
del 10 "„  sui prezzi normali per lavori di copi-
sieria a macchina. 

I.,a DirczKMU' avendo latin af4Ui>lt' di  IIUUM 

attniz/.i pm' montagna, ha riveduto la tanll'a d î 
prozzi di noleggio u li stal>ilisee come appresso : 

llastono con puntale . 

Alpmistock . . . , 

IMccozza 

Corda Manilla . . 

h'clicidla [icr prn\\i>ic 

Lanterne • lOxuelsiur 

l.'acco tirulcM' . . 

L. (». lo 

• 0.17) 

*  u. 10 

, n . : j i ' 

l'i'nj' . (i. (ir>s(i\i. IhfiU()rti-ri's[)i)us(tliHc. 

Tonno, Tip. Subalpina, via S. lialma/:/.'». 20. 

lì IT TI : ed lÌ/liRlt€ill I 
raccomandati dairUNION E ESCOeSIDNISll. •  

PE8SINETT0 
VALL I DI LANZO §>• «--•-

<^- Hotel des Alpe» 

Stabilimento Climatico 
Anno XIV ^^^ÌQ  DI  S A N I ' IGNAZI O ^"" o ^«V 

l i i ; ( i*»i i f l i t o d el «Ui|i|»Ìo i 

Delizioso sot:gi(jrno picr viagui di Nozze 

APERTO da Maggio  a tutto  Settembre 

(JON U Meleto T E L E ( ; K A F I ( J0 

— l'rop.'*" Til."̂ "  lU iu i o i i A —•  

FOLPRESA (Viù ) 

RISTORANT E delia POLPRESA 
GIIGLIELMIK U DOMENICO, :Droar , 

}!5eeltu €;ii4.*iiiiì , e scrviat io. 
Pnnsioiti Ih iniidl:.i>ini if:rir,ìuit,iili. ptu t^nri. 

rir/rf.  /• ;. 

BUSSOLENO (Susa) 

Alberg o dell'Angel o 
0. .M.\TT.\LI.\, B'opr. 

GRAGLIA , m. 860 

Stabilimento Idroterapico e Climatico 
DoTT. CAV. K. S() | { .M.\ . \0, Diniton 

iliioiiiiazioii e elettrica - Comfort oioderiio. 
1.1 T i l l ' l l . l ' : - ni. I l i ! 

l'alir  (/'Aos/a 

ALBERGO JACQUEMOD F.lli 

VALTOUENANCH E - IIL ITuSi 

Hotel du Mont Rose 
MCOL.V PKSSIO.N, propr. 

Guide e ForloHri - 'ì>mm '/eiiiire e iimii per passeuiate. 



n DITTE ED ALBERGHI RACCOMANDATL DALL'UNIONE ESCUnSIONISTf 

AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

'  Piazza Carlo Alberto 

CRISSOLO m. 1325 OROPA m. 1180 
(Vnl l c del IN.) 

Grande Albergo del Gallo | Ristorante Croce Bianca 
GIOVANNI FILATON E propr . 

l'i'ff.siiti/c  L. 11-7 - (Uirn hrlfra. 
LUIGI LOMBARDI propr . 

BALM E m. 1458 1 
Valli '  8tura di hiiw/.o, \ 

À J J B E I U Ì O .REALE : 
Angela Festa vcil. «"jm.-ih ' luopr. ! 

Pensione L. 7 - Ciira laiiea -Ooiiori! permaneiiie 

CUORGNÈ 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr. 

BIELL A j 
ALBERG O DELL'ANGEL O ! 

con Ristorante i 

li.  Ì I Ì L A J A J » ! j . p . p r. I 

S<'t'('f'<i"  fcHtn'i jì. ('(issi/fi e, ()ri>i>«( 

CUNEO 

oxTLx III . um 
( V a l l e fli S||s;i ) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr. 

PIANEZZ A 

Albe» Bm ii Fero j „ j „  jĵ .̂ĵ gĵ j 
Sev\izio di vi'tliir e per  \inauio IH' 

Vuldier i - Certosa di l'csio 

Fratell i FALCION E proprietari . 

CHATILLO N d'AOSTE GIAVEN O 

H O m DE LONDRES : ^^^'^^^  , ? f ^^^^^^^ 
Vr<l . < ; I Ì : H V A S O \ E ).ru|.r. warglienta v.-d. Claretta pn'i'i' -

Vvftinijur \'aìhinniititv\ìv Srm'.iu ih' n/lK/r 

FERRARO ANGELA propr . 

PRÈ-S. i -DIDIE R III . 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair c 

Sliihiliiiiriilit Imini Ir, 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco . , , , . . „  „ 
AN'.X„ I  .cNmi ,.,.o„... I  Albergo di Groscavallo 

t 
Viuzza l'uihcrio / , -V. / ; 

GROSCAVALL O iM. 1073 S.<-VINCENT m. r>75 
. . ,, ,• I r . 1 | V : i l l t ' < r . \ n s | ; i) 

( \ ali»' ' i i i in 'H i "li L;iiizn j j ^ ^ 

Stabilimento Idroterapico 
e Grand Hotel di S'-Vincent 

GIRARDI VITTORI O propr. Faci i imi i i hi Soci u. E. luiiiiii i ili usstra. 
SlUVIZKMrtMI iml t l l s <• S f t l l i r c ì*ri/sli>ltl  - i'Ul'il  l<illr,(,  j j)il.l  ì" IfiIHfUn tU l't llUlUn 

CHIOMONI E ni. 771 i IVRE A 

ALBERGO e RISTORANTE' ^'^^^^  A">^''9 ^ 
DKLL A ^TAz.oxK SCUDO DI  FRANCI A 

i'AK'L o «• »)(.<.lnLA pn.|MH.ian.. STEFANO BILLI A propr  i PSESÌOiie, Sale \ì[\m 6 MO 

S/auvnv XIJIÒKI rslira \ \',,tfarr pus/a/; /,> I Caunrrsr. \ ì'tliirr  il'i  r jur Siisa. 

MONOENISI O III . nU 

GRAND HOTEL ALASlA 

C0URM:AYEUR-m.l22 4 .\|(l.\Ti:si.\.\ll() - in. Hllll ) 

H Ó T E L <- i Alberg o Monte Bo 
->' DE L'UNIO N ,,,.,. 

.1. ÌWTVmì  ̂ propr. 
$&.dileduraedstjallo.Luceeleìtrica ^^'^'^^'^^--^'^^'^^ 

ALAdiSTURA-ni.11181 

ALBERGO BRUNERI 
Hisloranh' , pLMisioue - Wi l i in ; 

MEDICO PERMANENTE. 
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(li.llfi T'/r*',/'))(''; Sc'-'iuilazioiii in iiinn- TORINO f' r Ir i user binili 

tasrna. 

• ' " • — • ' • • ' •• — g "  "  ' - — • — - • — • - " 

Via Maria Vit tor ia, 19. • rir')li[rrsi uh" Aitiiiiiin.-iffii^inni^. 

Ili Gita Sociale - 29 Aprile 1900 

OHIER I — ABBAZI A DI  VEZZOLANO . 

Partenza da Torino (Stazione di Porta Nuuva), ore r>/ill - Arrivo a (Ihieri ore (),."U) 
" Da Gliieri partenza in vettura ore 7,1.") - Arrivo a Moneiiceo (Molino Cravcssa) 
ore 8,r»0 - A piedi per Poitlìano e N'ezzolano, ai'rivo ore l'jr ) - Visita all'Abbazia 
di S. Maria di Vezzolano MonumciUo ya.iwnale} - Keruiata 1 ora - Partenza 
oro 10,ir» - Arrivo ad Albuij;nano ore 11,15 - Perniala ore I ' ,, per eolazione e 
visita alla Chiesetta di S. Pietro - Partenza oi'e \^ìy\^), arrivo a (lasleinuovo d'Asti 
oro l i - Fermata minuti 15 - Partenza ore 1 i,ir> - Da (iastelnuovo d'Asti in vet-
tura - Arrivo a l^hieri ore 10,15 - Visita <lei monumenti tli Cliieri - Pranzo da 
BAliHA (iL\ Albergo del Cavallo bianco ore I7,i5 - Partenza da Chieri in ierrovia 
ore ^0,50 - Arrivo a Torino ore ^l,:5(). 

Ore di marcia elTettiva, .'>. — Spesa complessiva, L. 0,50. 

I" I.Nissoiiu pri'iuU'i'c \)\\\'ì(' alla ;A'ita piM'suiio i'>ri-aiK-e airi ' i i iuju ' Kscuisioui.sti, imix-bè iirusniitate ed 
accnniiiaguat(! ila un sdrio. 
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